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PRRdo "di folla cello silla” RECEN ua i 
granco di fisità silio di come 1 

sii viniiporid'iltezene 157 ssp bal ap et 
Tier Puarsol, numero # paga centesimi io 
ss0uB” ada Torino, » 36 perla ona. 


n08 allo 4 mo 


) PISTE 


“Non.essendosi nella ‘torsata del 5 corrente esaurito 
l'ordine del giorno, ‘sdrà la medesima continuata il 
té prossimo, alle ore otto pomeridiane. 

Pel Consiglio d'Amministrazione 


to ° 0 Avv. G. Reanis. 
ta RO SI » pisa dae NASO JR0 ao siblppsoitrni 1 Lisd 
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stptitoi alfon Slaninoeng è è 
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ns pisano inteoa je niet 


+ LIBERTA” DEL. commencio. SERICO: 


2 alette norante dell 8 estità dell Camera” dei De 
putati fu rimandato |’ esame della legge sul dazio.di 
esportazione dei hozzoli alli Apasa in.cui sarà discusso 
ilbilaneio. attivo. 1850, -..-. 

:Durante-la discussione * molti oratori sube bensi 
piegato una propensione per la libertà del commercio 
Su genere, ma venendo poi ui particolari, del com- 
mercio serico si mostrarono di avviso contrario: Due 
sono le ragioni che si. addueono per dubitare della 
convenienza di adottare la; liberta del:enmmercio se- 
rico, e sonò ; 4. Un introito: di circa 700,m. franchi 
ehi si dottrarrebbe alle rendite dello Stato; 2, Il per 

ricolo di. lasciare senza. lavoro.una considerevole massa” 

poluzione e senza impiego ‘una gra. quantità di 
pit ora occupati negli stabilimenti ‘d' industria 
Ren. rali 

* Noi-erediamo rendere” un ‘impo 

agricoltura di questò paese diniostra 


} is), nl 


di. queste due difficoltà, + dofatti, alla prima, si può | 
ovviare coll' imporre le ‘accengule L.700)m. sulla pro- | 


csprietà. fondiaria ,-e' indenbizzare così la perdita .dello.. 


Stato. Malgrado questa Sostituzione, | agricoliura sa- 
rebbe ciò nullomeno, favorita perchè in pochi anni la 
coltura dei gelsi si aumenterebbe erl@suddetta tassa 
ripartita sopra una'maggiorè produzione diventerebbe 
meno gravosa, 


È ben noto che.il. sistema -protezionista stabilito in 


Piemonte: a favoredell'industria serica vi hà, non solo i 
impedito lo ‘svilappo della ‘coltura, del gelso, , sua, in 
molte provincie l' ha fatta persino retrocedere perchè 


era. diventata quasi passiva. pel. coltivatore; 


È ‘uno dei giù ‘grandi ussutdi del'’‘sistiéma prote - © 
zionista quello,,,d' impedire»; Ja vipreduzione di quella 
stessa ‘materia. di vewi devono alimentarsi “le rindastrie 


che ‘esso vuol favorire. U proteziolisti* sono. contenti 
che îl Piemonte già Timitato” “a produrre soli quintali 
3500 di seta 1a condizione «che»buona parte di essa 
sia clarorata in pese, Quando invece adottando la li- 
bertà "del Cofffiiardio” "serio 
trebbe SAT 


Adottita .la ©fiberà eiportftione dal Piemonte di 
tutte lé produzioni--seriche» *sotto--qualunque forma, 
mentre: negli altrò paesi; diHalia psi Iconlinuasse il ‘si- 


stema di vincolare |' vga Al pagamento. d'un; 


dafio safelibé inmantcabi e un gigantesco progresso dell’ 
agricoltura .serica, di,,questo paese, intendendosi di 
raccogliere. solto.questonome: e.l'allevamento dei bachi 
‘@lladratturaiideivbozzolsploperazione quest ultiina che 


deve contarsi fra le industrie*grivole, perchè in ‘grande? 
ion put "init Vesta! State | Ut Suolo dal quale si; 


eva la' Produzione: Ùl'eommercio el industria. estera 


è verrebbecossalloraadsapprovigionarsi..sul. mercato-di-! 
bero del;Miemputes e-sinchiò, quello) toh fosse ‘esaurito | 


non si tivolgerebbero a ti ‘altri mercati vincolati da 
dazi d'esportazione.! ba; 


o men lunga es erienta lane ie gli altri Stati sarch- 
hero dtt: alli Mete! la stess Lf 1 di libertà di) 
comimiettid* md UTO i in Airebda pià rea-| 
lizzati i bebehzi dei‘ primi an 
darebbe l'estero ectamencio nelben si sa, in 


Listen e Aervizio alla, | 
o 


J* insussistenza | 


de ia lar po 


cn! ‘bén° Vero che dopo una più | 


i dìpreferenza che glit { 
uesto! {"7i 


genere dimegozio, Come memi anal di prospere Pe] 


e garantire la continua- 
eSS0. 


razioni possano promuovi 
zione di più durevole pro 

Passando ora a parlare della seconda difficoltà che 
si suol, citare per impedite che sia addottata Ja libera 
esportazione di tutte le, produzioni seriche, quella cioè 
di danneggiare | industrigigerica sia mi eapitali sia 

è , noi crediamo poter 

“dra 
. E..prima di tutto 
» consieiare. lie: ateo: industria»si riduce 
a jet ‘sola dei torcitoheperthè quella dette filimnite, 
ome’ MARCE duito, @ un industria agridola chie 
no dist agca ‘dalla “produzione. ll.danno e la 
spesa di vun vegiia das \dei bozzoli:@»tosa tanto 
nota? che per soppori sopportarlo! bisogna “supporre o Tindi! 
screzione del Farai ì n) sil luogo della pro- 
duzione ;9, Li imp {traltara,.Ora,al: primo 
psi ind iprovvida riniedio la di- 
bertà: del Gapimezione ‘ull’aecondo denti Serve di ce- 
citamento pet. promuove ) sostituzione "dei migliori 
metodi. I buoni processi di Irattara; sono ormai; ;così 
diffusi, ,e gli apparecchi ‘per eseguirti) armai ridotti a 
così basso” prezzo the quel: pese in cuî nom fossero 
addottati sarebbe giustamérite punito dal sedersi rs- 
portare le. materie di alimento. alle praprio filande r ri- 
mauste nello stato: d' imperfezione: non 

‘La «libertà del ‘commercio sarà damque ini qiiesto 
caso come in tanti altri è ilumento a migliorare l'in- 
dttria, tinto più che. "pn dali comdizioni per la 
industria locale che quella estera non. può farvi con- 
| correuza che con gravissim@vsaenificià, Diffatti ridotta 
la' questione dell’ industri ‘Rbrica ul soli torcitoi, cre- 
diumo poter non solo dimo che la protezione a 
“quésti dovuta’ noîî va lardare ta sopires- 
sione d'ogni dazio di esportazione; ma speriamo ben 
auche ‘persuadere gli esértedti l'industria dei torcitoi 
che essi non avranno mai assieurata la. prospera loro 
esistenza che dopo superàta la prova della-libera ses- 
poriazione delle: sete gregge, Esaminiamo le essenziali 
condizioni dell’ industria dei torcitoi. 

Queste sono manifatture. che esigono a 
capitale, pochissima forza motrice, e richiedono un 


devevessere organizzata in modo da' poter sopportare 
molto salttarie interruzioni di lavoro, quali pur troppo 
accadono in questo genere di maaifatture ;, hanno. fi- 
nalmente bisogno ;.di. poter. scegliere e..per qualità e 
per varietà le materie di cui servirsi, 

Vediamotvonte tutte’ “questo  condizinni favoriscano 


necessarie! peî..tortitoi lè \egormi” somme che'si do- 
mandano per mna filatura di cotone e ‘peggio ancora 
di lito”; nensi può dire ché pri lorcitoi vi vorreb- 
bero ‘i capitali che l'Inghilterra impiega, nelle sue fi- 
lature, del. cotouese del. lino; @ ssi può asserire invece 
a ‘nostra vergogna: che ‘nvi pube 'trovitmo capitali per 
filare il églone coltivato in America ed il lino prò- 
dotto ‘nella, Russia, ipa. ubu sensi, copiosumente pei. tor- 
citoiiodelle e nastre) sete. Lo Stato» seguendo egpropa- 
agimidortorseandato’ della mal consigliatà indùstria' pi- 


matizzare l'industria della, ilatura del cotone, e nulla 
lia fatto per ispingere quella dei torcitoi al grado,.di 
perfezione-cai avrebbero! dovuto di ‘arrivare. 
Parlando della forza motrieey abbiamo detto, è tutti 
bem sini quanto minittà ‘Sia quella‘ accorrente ‘pei 
torcitoî da seta, e non si può ‘in quest’ argomento 
wceltere avanti quella stucchevole asserzione che l'In- 


che noi non abbiam. MI più ‘piecolo ruscello, e noi 
ne contiamo a migliaia, basta a dar moto ad un tor- 
ptituio colossale, e la mancanza di forza, motrice non 
sarà mai quella che. metterà, è. torcitoi. esteri. ini mi- 
sighiori! condizione dei mostri. * 
, come abbiimo detto, entra per 
ui i tarde” helle, manifatture dci. torciloi ; 
egraiio «qual. patso si può Wwosare.la mano: d° operap a; 


Î 
î 


* 


ghilterra ha il carbon fossile e le macchine a vapore,) 


A 850. 


considerevole. concorso “dî mano d'opera, che però 


l'industria del torcitore indigeno a preferenza dell’e- + 
stero..E.parlando,prima.di.tutto, della spesa; non sono, 


vata, ha fatto sforzi fuori d'ogni proposito per aceli-| 
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‘nce. indirinanzie tranebo Gi Posto 
me dell’ OPINIONE, 
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SPORE 


miglior. prezzo che da noi? tina povera donna che 
lavora dirci .0. dodici ore ad incannare seta.uon gua-. 
dagna due soldi al giorno. Andate im Inghiltersa a-fare 
i vostri calcoli, diremo ai nostri torcitori “che duppo, 


j molta seta ad iucannare a quelle povere, donne, e poi 


diteci se vi basta ancora il coraggio di chiedere-um. 
dazio. di protezione, Gi si risponderà che questaope- 
razione. : i role % uao cprògi sì pi 
vantaggiosa fatta -s mano, che da tempo yi sì sanno, 
sostituendo. gli. incaunatoi meccaniti, come quelli di 
Francia e. d'Inghilterra, im jondo: chi. accu-. 
disce: a questi incannatoî ‘ti fi non song églino, 
fanciulie da 6 a 8 anni c fando, con Lraudis- 
sima destrezza 12 a 44.;0re al, giorno guadagnano 
3, a 6, soldi? Tanto potremo» dire -di tutte le altre: ope- 
razioni che formano il lavoro! dei Lorbitoi, esse sono 
tutte affidate alla popolazione agricola ed in massima 
parte alla femminile, che è retribuita .a vilissimo prezzo. 
in paragone. di quello,che sa. farey;e. per.un'arte che, 
non si. può.imparare che per tradizione, e cominciando 
fino dai più tentri anni” Aggiungasi che Ta massa 
degli operai applicati a quest’ industria, vixendo già 
all'appoggio dell'agricoltura, può sopportare Je;inter- 
ruzioni di lavoro che, come dicemmo, sono frequenti 
nei torcitoi; la qual ultima circostanza si può dire 
difficilmente verificabile iv qualunque altro paese fuori 
del nostro. Vien per ultima delle coftdizioni; accennate 
la possibilità della scelta delle materie! prime...» 

Tutti coloro che s'intendono ili questa materia am - 
metteranno che le tante volte accadde ‘ads dina materia 
prima d'esser riflutata da. qualumgue..torcitoio» perchè 
il lavorarla esige tale spesa e tole'-perdita di materia 
di.cui il torcitore non 988, rendersi risponsabille. 

Questa circostinzi deve riuscire vantaggiosa, di. 
torritoi che sono collocati sul duogo . della. produzione 
perchè possono stegliere le materie prime e lavorare 
così vantaggiosamente anche per proprio conto the è 
l'operazione più solida e più proficua, ma che non può 
tentarsi che essendo ben certi della bostà della ma- 
teria prima. | torcitoi esteri bisogna si aftidino alle 
materie «da essi acquistate, e non hanno quella libertà 
‘di scelta che può essere richiesta dalla varietà delle, 
commissioni è che può. loro garantire un. benefieio 
sulla manifattura neporo 

Per tutte le ragioni esposte, ci sembra dunque pi 
dente che le condizioni favérevoli di esistenza dei torcitoi 
del paese a paragone degli esteri non debbono far du- 
bitare che essi potranno: sostenere. vittoriosamenta la 
concorrenza degli (esteri, e forse. questa concorrenza.è 
la condizione unica ché*loro ‘manca. L'industria dei 
torcitoi vive da hoi in gran parte sonmacchiandò nelle 
rozze sirulture dei nostri avi, appoggiandosi alla ri- 
correnza delle yecchie; pratiche | ed ul;.buon mercato 
della uostra. mano. d'opera. 

Qoando essa sarà scossa dalla-concorrenza delle inn 
nifattura estere sarà obbligata di, accoppiare alla 
vecchia esperiraza, ed. al buon, mercato, della mano 
d'opera la perfeziune dei  prucessive dei meccanismi 
che gli esteri avessero adottati ;° che ‘essa saprà fa- 


‘ cilmeate trovare nel sto senò. Per. non lasciare poi 


senza risposta nessuna delle probabili obbiezioni alia 
libertà del commercio serico, diremo che non ere- 
diamo obbieziane ragionevole quella ‘che volesse con- 
servare qualche dazio di protezione sulle sete  lavo- 
rate a favore dei fabbricanti di stolfèj qui avremo 
i torcitoti pronti a rispondere che il consumo delle 
sete lavorate fatto dai fabbricanti di stoffe non arriva 
ad 1/20 della quantità delle sete lavorate, e che sa- 
rebhe un enorme ingiustizia il sacrificare gli inte- 
ressi dei 49/20 esauriti dal commercio dai toreitori, 
al 1/20 delle sete adoprate dai fabbricanti di stoffe. 
Se non. che resterà «sempre a replicare coll’ egual 
afgomento pi torcitori che essi sentiranno di non aver, 
diritto di farsi proteggere quando si, conteranno in 


«numero così, minimo a paragone idi». quello dei pro- 
+ duttori delle materie prime, che sono‘ glî ‘agricoltori 
* di tutto il paese, 


Ingegnere: Giudio Santi. 
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| LA GUATE do Die dat 


7 Una celebre Rivista britamiri cu sesmni na mini: 
chiami» sono) Afaflivetiza he s1'‘poriti N Sergi 

‘Europa, Neonivazin panels DI) 

Xoilla, soplledra ; di;S.. Pietro.Sembraya! dovet di: 
mustrave false» eduinfandute; fedi cd 
clizione del piajja," pet recite degli att otte È 
efati della "G0fte romana, pare MAGI di 
che, do scrittore duglese.omal Mony Sksapponeva, e eli. 
vonrei. siamo fanciulleseamente 'ingammiti quando $jez 
ritmo’ *etre» papato “tibiertà potessi: vivere sotto lo 
stesso cielo e sorreggersi vicendevolmente, 

A questo riganrdo; di degno di considerazione un 
articolo pubblicato ‘ieri dal RisoXgimento, il quete* 
dichfafa'mon* Aapriretere #lfa “sua redazione, ma e8-. 
sergli stato drashmresso, 

“Noi, sue, ‘losdiamo i.passi. principali che Pitecomun 
dismo.iall'attonzione: de'tettori, 

"WAP Modo olYaate ‘ld Coete di Roma P fa altat- 
tnie coi geverni liberi. d'Europa da qualche lustro I 
sOvratiutto a questa parte tiene dell’insolito e dell'i- | 


sj 
SALI 


pesplicabile. d'aggia ‘che Ja Carta del 181% gli ha 
uitaiciò requie finchè © non Ta 
vive tivtirtti® come ‘orttinanze di luglio 1830, 
al fe “jNali, come dé Sa, contribuirono non poco,i 
sugierimenti del. nunzio apostolico di Parigi, H'desi: 
deriò di svineclare il Belgio datt® Otandu' “rese Roma 
ispiratrice di rivoluzione in quelli provincia cattolica, 
e riusci nello intento. Ma. come, tusto.il, Belgio co- 
minciò a goderecil fratto, dell'acquistata: iuilipendenza 
e delle libere istituzioni atleipnali!ieelono' pipa gin 
parte rel’ votare el We adite la più "fibra tia te, 
costituzioni curdpee, l' influenza romana veime.issofatho 
u frapporre ostacoli al naturale sviluppos di.squelto 
slulo di, cose che, essa aveva contribuito fondare, 
La Svizzera ‘noti potendo troppo: vecolieiarsi ‘allevieri. 
tozibit Mederative. tali quati Vebnero fegolate dai trat- 
vili “ta 18150" senti ben ‘tosto il bisogno di, rifor- 
marte, & vi diede opera con quelle successive rtivolu- 
zioni cantonili che abbiamtvettite; ed i cui ‘visibile 
scopo non tendeva, ad ultro che ad effettuare Ja desi- 
detuta vilurgia: c Agr 

ie dAfeuni wvininiodi Sito! volendo presstnde* lavpa- 
iria elvetica du quelle catastrofi di cui era minacciata, 
ove i pine federale non fosse stato riveduto esrifor- 
mato, ia} tempo, opportuno; riuscirono ray faro mominate 
dalla dieta una upposita commissione onde firovvetlete” 
a UMesto ‘irguilte bisowiio! I “proe@tto * conbstiuto in 
Isvizzera sotto il nome di Patto. Rossi, era appuoto 
l'espressione dei voti della commissione suddetta vin 
Lucerna Chi impedì ehe questo paltò venisse "atedti 3 
tito dii cautotri cittolici della Svizzenà 7 e 'diventiste 
la leggi generale della LONG UEnAIANP, fu, il.iuazio 
Mitre nell’ Elvezia. UVA 

«TH Sanderbund che fu.f immediata conseguenza 
dellurimiprovvida vpposizione rllievettazione»del'Patio 
19388” ella parita civile lie! i natijue in seguito e | 
elit di Cirene potuto evitare se, il, pontefice avesse.iv | 
tempo utile interposta la sua autorità e richiamati i 
genetica burcertia; fto scioglimento Mitalèe” di “ona 
serie di maneggi, di suggestioni e ii mali umori che’ 
la Tnfluebze della corte romana, hanno in gran pnzio 
accumatati, sulla patria di GuglielmosTelli 

«Due popoli cintaito 5) ano pioaro” alta’ frontivia | 
sPrteritrmonate,e*t'alto) Qt frbbiteta* drientate 7, Uella | 
Francia sono pressochè i soli che “Ssppero mostrare 
un amore efficace, per la'imonarettia: costituzionale Te 
per l'ordine interno inimezzolal pere alte rarimibastà? 
che agitò 1 Europaltim questindae? vttetii mati Un''tite 
contegno “mantentità "dat “Piemtdite to “Ut Belgio ino 
tempi. così “difficili prova all'evidenza che.il.princi+ 
pito libero © la religione cattolica non sono vinteonciv 
lrabili pel buon cani "nto", “ev pier la prosperità” degli 
Stati. 

« La recente ullocuzione del pontefice tende n har 
giudicare il cunirario, è sei fatti in essa “taecomali 
fossero ‘veri le ta ‘in ogni parte, convert@bbe cont 
chitidereehè il ‘totisoltfamento’ della’ pace ebbica i 
non è a gran pezza nelle viste, e pei desidorii de: gli 
ordini consiglieri della corte di Roma Se l'alboditaià 
pontificia: destinata a venif iù tippoggid dillo protesta 
collettivi "dei ‘vescovi tgi onde impedire” che il Se- 
milo del Regno desse la sua adesione. atta legge.stlî 
insegnalne nio secondario, giù stata/-votati dabta "Camera 
dei rappresentino avense Hisposto “un''aife "per chi 
venite» tprotratiziara*) ‘dii igirazione” notibite o sutebbesi 
prodotta uél' Belgio, « e per, essa indotto .il 
rigettar la leg BBC iO pics 

nSe» io privategiodi mytori meranen iP Nieveni 


sempre ispirato "hof 


Senato ‘a 


cietà l'effetto alla cusa pubblica. 


‘nero; Léstè aboliti ia RT cl ilteatcere a evi; 
Wp Arcivescovo di Torind venne ad unanimità di voti” 
(conifainito pi delitto di slimpa avessero il capiterà, 
iche loro ssi atiributiseo nell” allueuzione, anzidetta, od;, 


lavessero,ecci isito® rela séandalo di cubosi: parla zi ile) 


rogo paese non godrebbe di quella "ione i pui 


DE TIE 


Pesa 
idi giubifo con cui lo. funinelle o tt Lie din 
Igrivuzioni mttraversovte: varie proviticie déella”Savota', 
(nd il sarebtio rintora nelly Grebsuitizà ire Rina 
isi stanno festeggiando le ben augurale nozze ef suo 
(augusto fratello il DBuerdiGenova—cotta-Principessa 
ipeale di Sassonia, sa 
| «1 fatti esposti nell'allotizione ” non èssendo ‘done 
Hormi alla verità, in ogni loro parie, e von dovendosi 
leredere che Ta Corte romana abbia potuto intiera- 
Imente isnorarii, conviene inferirne che i motivi die- 
ftroò cui venne formulata ‘| allocuzione) @ scritta una 
inota al, ministero piemontese jela quato contro le-eon- 
ivcenienze diplomatiche, SÌ vide Stimpata nei giornali 
del partito cattolico, non ventierò ispirti sotto la pura” 
inffacnza degli interessi religiosi >. 


albilta 

| atosmamitfu è Li 
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ii PIRRI RARI 

ba maggioranza + «delta re rali anppigitaii de colle 
isuelccatità nicesinaniiizioili Ì voti vspressi dai ‘princi- 
ipîti nostri Municipi intorno a questa dilicata ed.im» 
| piorchitu bis ipa sumeria, che. giù. a manifestate in gran 
\purte. ibosno speissiero; intprapositàriSt riehicilevatto 
esempi caPraltrà piresi le nel fiuscorso di Lmpo ! dat- 
ichiè Cif Ministero (eee) promessa d' Una,tegge, ce ne 
vengero dal paese slassicorditl'assolutismone dell? ars 
bitrio, dall'Austria; AL giornale viennese “di Bath Pel 
clamò dal congresso: deglivatomiii di fiducia ta publ 
blicità, ‘il'eorisiglio coimuiale di Trento. ammise ed 
il Governo anstrinco non vj.si oppose; Eofrattunto da; 
noi si attende Inttora il compimento: della» promessa 
di. Galvoguo,sed atendi cunsiztivpereiò nùn hanho per 
anco aperto sessione primaverile. ; 

A riacalzare Vitwmnaggiogmente ; il Ministenosalli,. 
adempimento pronto. della sua: parola -ecad siltiminarto 
meglio, colle, pagionisutdotte dini consigli vin sostegno; 
\dekslurol voto per ta pubbricità , Enatano dpliortunò: 
\ai fiferire il testo della dilazione presa,a, tal, pi», 
guardo, da quello d'Asti unazioemente sinsunsedelbes 
prime sedute. della \prescutes:sessi OR08 047 f 


Nifertosi dal sindaco il $ 2.0 detta cir stre dell uezio di in- 
teudenza-6 aprile ora scorso cut coli conformità elle VisUlo- 
zioni espresso dal Ministero ‘dell mterni het sud dispaedio” 13° 
Mnarzo venne egli richiesto a provvertere in modo dhe )e stilo’ 
del consiglio siano (euuto privatamente ; accennato qpindi ta cid! 


{ che.fu stabilito dal; consiglio stessnecol: suo regolimenta®F2hòù 


vembio 184903, quantosiniorno alla pobblicita 0 non delle? Gotie® 
sinuli. adunanze venne, deliberalo! dalla Csmera dei ‘Dep'omiti, 1 


uil ‘i nuo ted 
: ‘iu ‘tossiiLio 


Ja sign a: peja.£ 


Rote sa che la: leggo: non obbliga a. dononai le sedute piuttosto, 
in modo pubblico tche privato; nur j 


Che la circolare ministeriale non'ha forza Uputiganirta di fogge. 

Che atizi il'aletbuò’di tener patibliche le sedue ere più, 
consentaneo all'indole del Governo Costituzionale. 

Che però il regolan, ento, de) Nun'cipio lascià» Trad {dib te- 
nere le selute private qualora loca opportuno. 


Nelle attuali circostanze» perlt*tinteressa di Munîcipio è finchè ‘| 
venga altrimenti dal consiglio stabilito, ha per voli unanitti delt' 
liberatu 0, gel bera di tenere le.sue,sedute, jin, forma privata; 


Sulla proposta sel consigliere. Borgnini che si' facci’ usa*pe-' 


O TR] 


| tizione alla Camera, dei Deputati, onde venga colla attioya egg 


riv ouosciuto il diritto «competente. ai consigli  comutrali di del 
Inettere, il Pubblico ad, assistere alle loro adunante: > da) 
Considerando ilicvasiglio come fa pubblicità ‘dito isso 


10° 


î Ditre di essere conforme ai diritti dall iiterebse dei Silla: ni, 
. ALbia pure por « Metto. 


s199181 


1.0 Di tèitero alla sancita ugilazlianza aprendo, va, Pezzo, 


u' istrazione, è'ifi esercizio Al coraggio di, dichiarara, la propria 


opinione” 'ifideha riesca più estesa quellavi doneità s.che:sirichiato < 
per, l'uflizio di amministratore, i 


2.0.bì svolgero.e mantenere agli Gmdividui componenti da soon i 


101221 (mò 


usiv 


pusipt 


dò Di mettere ‘in grnlo Î ciltadini a poter Riusiamenie, ti Lat 


| prezzare &li alti dei loro rasata nell RI 
delle pubblicio sostanze. : 119 o 


Adottando Vin conelusione fornivtota tai" comsistiati eat” È 


ad tr gigi 


Patanero?! + ro 
; Hi unanime deliberata, 
‘ 3 : i vous io 
Di chiedere alla Camera dei Deputati ‘éle nella nuota. degge 
Fopolatrice dei comuai venga in nyylo espresso, confermata, la 
facolty, la nato nel Siltazio de ua "loan; ora, vigrate già cani 
pile ai cous gli comunali, di tenere le loro sedute pub «@ calierito; 1 


CITA PE EN DERE 


alito: 


f 
boaò 
{rst 


peetbosz.I coi ans dr Ci FRANCIA: tale I0g18f6b 
PARIGIA:8 gi giugno.sì Ainto.dato. oggi. sdall'Assomblea riguanto. 
alla legge È deportazione è uno:smacco pel ministero, La mag- 
Pa sin, patfitto accordo, col.,Miuistero per: tutte de di» 
joni,slella legge .tueno. l'art. &,..il quale, prescrive; cesta 
e deportazi 


dopo la promi 


na 


sè Applicadilo 5 Uanta ai, delitti scam; 
zione della legge Questa risoluzione si, 
sein parta all'el za di Odiloa,Barrot, cha nonsurò faliva 
a dimostrare, darfilole un, valore, retroattivo; legge. anzi-., 
lchè una misura di sicurezza e di, difesa della; società, diveniva, 
iun.alto di vendetta. Alla. terza. lettura. il Ministero insistè; dir, 
nuovo perchè venisse tolto quell'articolo, ma parte della mag- 
giorità ebbe per sè il rispetto che non ebbe i Governo, e min. 
tenne la sua prima” decisione alla maggioranza 1929. voli con-, 
tro 313. 

Oxugi pure l'Assemblea nominò la | Commissione che daven. 
‘esaminare il progetto di legge per l'aumento, della lista civila 
‘del presidente della Repubblica. Essn è composta dei seguenti 
(rappresentanti : Lagande, duca di Dalmazia, Leverrier, Lefehoro 
parità, “thomine Desmazurè, x , Creton, E, Bavoux, Du'ongerais 
prati ge *itoray, de “Rergres, | Chapete sm “ir 
mr È 

i strong ironinineb ito 

La (or ispondenza reca he, nav si;connsce bg id, ivinedionai 
de’ commissari mA ghe.propanzono. che siano sallanto, rimbon- 
sale le spese Straordinarie fatta:dalla prosideaza; nè; sembrano 
disposti Al adottare, una, dalizione permanente, stico dt 

Il Bollettino della Borsa soggiugne correr voca, Rd steli, tà, 
membri , 9 si sarebbero dichiarati conkari, al progetto; od al- 
meno in pensiero di modificarlo, €:6 soltanto, favoresoli; A 
questa notizia si dee, attribuire cla Montale de' fundi, pub- 
bitei, "i 

Il cotciapanionie. dell a Be/ge ps petit FA 
bri più influeuti della mazgioranza, erano; informati «lalla, pre- 
sentazione di quella legge, e che, cercarono di farla sospendere, 
Molè avrelibe desiderato che prima si \otasseto, alcune lesgi , 
favorevoli al popolo, come quella perle cassa/di'rilito èil'altro' - 
mi. all'Eliseo gli fu risposto mon potersi attendere; essendo il: 
presidente. onusto di debiti e tormentato dai oreditori,, n pp0s: 

La Tiupivne della via di Rivoli si convocò d'altra, sera. per.) 
discutere intorno a quella legge, e Favreau, Saint; Priest,e Las, A 
bodlie la combatterono energicamente. Anche lariuminne! di Mi, 
chelieu tenne congrega; pri do, stesso argomento, cu, ambidue,si 
separarono senz aver nulla SMELiDErAIOn.. siciivi agran rigori salto: 

I giornali riferiscono che Lamartino è già partito alla, volta. di, 
Oriente. Credevano alcuni ch* egli avrebbe data la sua detdis-" 
sione da rappresentante , ma nol fece perchè il suo viaggio co-' 
rincide colla vacanze che-si-premderamioi- membri itell'assemblea. 

Ul Salut Public assevera che "hiers si recherà quanto prima 
lin Inghilterra, maf uit Da 1 agio, la quale però è facile 


indovinare, 
ti 


ELMAR TA i 
Da una corrispondenza del 2 diretta alla 2i/0rma togliamo lè 
seco nli motizie 
« La squadra inateso. forte di cinque vascelli e. de, (negato 
a vapore, oltre iltri pie coli | va pori è Sempre ari cotata pel no. 
stro piatto! “of Vapinre! iv iMerra Arrivato ieri Paftro sì, aspet. 
tavanio To IStrozioni Uli "ion ‘almerston all'ammirazlio Parker” 
‘sulla speilizione per Napoli e i altre coste Malia ;; pare però! , 
ché malta ‘siasi ricevuto’, imperocchè i. vascelli non, fauno Ave. 
prepar. tivo per Ta QUetIa: 
| 0 IN wistetlo Gangs riaiane sempre ancdrilto, în Stluinina. in 
atteba UGtta difinizione «lella «quistione rimista aperta. circa, Vam- 
mibid'aetia sonima “da Assegbarsi AI signor Pacilico in risarci» 
ambnto tetta” periti “elle” carte couslatauti.i i di dui. crediti; (sul, 
Porto | 'atsteitto” ner sace chela do de Na sua casa, 
| Sh fibiamò ntor (a né È “quale impressione abbia pro- 
otto 'îri ‘Oretia f'arinziozi lo del ù chiamo. dell’ambasgiatore, fran. 
ni; Wta Ehi di 8% è Lovero. greco.pon si sentirà, nuo. 
Ivatmétite” anitmianio “affl visita. £ ricuserà | d ate l'indey- 
nizzazione” paciffted n 1A 4 
ju Balbi, migistro delli ta. retia, 
: tenne Ta sua dimissione, Egli cita il 
finite Hinichevolinente Ta Ut erenza 
cessore 'aticota non Si Amasce. 
<< Dembiuskî è ‘molti altti ri fuggiti” ita il tal si silbinca- 
rono per l' Inghiltertà. » — "i 
PRESSIAL y eli. ino sti itnvd 
Bentixo , 5 giugno, Le nolizie,che,si hanno das Berlino; sti 
guard: ino al conzresso, di Varsavia 0. fa quantoresso, dicono; 
sembra potersi VJedurre_c] e Ja Russia, non, intende dir prendero 
parie nella quistione germinica sw in favore dell''Austriarche! 
Ue lla Prussia, L' Anjlata del .prinripe ereditario di Prussia; a Var-: 
savia, fatta allo, scopo «li. indagare quali fussero, le intenzioni detto 
Far, suli” altonle, stato, d'\Euryja;era determinato. da nn antica. 
usanza per da pilo dist bifitarclie; un principerri sanene resto! 
Vada a complimentaro l'imperatore quindo: sistrovaia ptorin? 
ber ordine del gabinetto, dlel.4,2ig2uota senenalo utndow!az:ds 
nomina to membro, del, ccliegio. «ei priucipi pero tu. Gino a 
i sig. di Sy low sarà il suo supplente. nano 
"il ISSABSONIO ssi vtr! side 
Lipsia, 4 giugno;ta Sister LN! ni 
| «(Giò che ieri. non. osamio supporre “che 'tibiitmbnte, De: 
| venne oggi venità. La DicladielugAs|lan ita vità Lantita”lè 
elettorale del 1834;tédi:-proprin autorità onvobatà, Va Poi 
posta sotto vil: potere: della puhizia,\*futlo tasortà 4b dttitto di 
associazione e riunione! Aa: prinavoti Queste aria tio iti 
Iuotivata in. nu, aprlio del Ministero a pipo trio VErA 2489 ve ipo 
fu devuto lo, stato d'assedio ché dall'8 meg del di Utonsb! 
pravava sipraidbresda;! v neve luls 6ub ;6i99s9 IL smviuuta 
I decreto ‘relativo ai dititli di associazione e riunione Vanta 
eta, questi, alle; più severo. Aimilazioni.: PesivraipehiJetit dillta 
remisione ifella, polizian, Ala -quanilia; comumdestà vieta 
funirsi senza orstine del comandauto e di formiiritentivnio 
mesubri dell'armata attiva (© pavibito radi; gerender piante sì attiva 
ho passiva a Qualsiasi circolo. Lili agrollcib. ciagotuo n° 
2 Giusta il ideereto relativo ali 500, finte Ua Irvge sulla stanipa 
eattibintà. ar dA! de ene | Uil "A sno nen print 
par pie oqiti dea Geni tontengono. Wwasgressivni delle. 


30) yi 


governò | ili. der, 
rgoll: Inghilterra. dI suo 6ue-, 


ditueta*piy41 


res fi 


tainpa ci lo 


Uegge ponali. Le Direzioni cireolari vengono autorizzate a proil 


Wire l'alteriore conijarsa dil giornali ehe fironopuititi due volte. * 


Le stesse direzioni hauno H diritto di miuacciare la perilita del 
diritto d'ésercitire Parte tipografie; -od anche di toglierlo ad 
sogui tipografo che’ stàmpasse scritti proibiti. Ricorsi contro lè 
«corifische délla‘pol'zia tion hamié ‘forza nsiva. La vendita 
“di Liotti, tanto’ ietle Pubblietie stràlle”{iaulto iti botteghe; ' i 
è posta sotto Ta sdiveltianza “alta pibrizizi on ib ogRgal ads 

41 governo nello Stekso(Empo chie pubblicavala ridotivoca’ione’ 
deilerdaniere? seed ndo tà Teuso elitibrite det?#891 BA" ‘levato 10" 
siatotdi dbdellioehé 'ard'iù Vigore Lotla “capriate Mati sio inni 
conitatiz uoxit st2s00 nunsl b'ogrimatitto tg osi ogob 1224%n 

ntsiioato lo "evnditio ehe i'sestrici delle: dattiila di nouge Sven 
vano! Solito Fiubirè'# Lipsia” venne! imperlito’ dal'Roverdo # fa * 
riso egsiretti va altviitàinarsi ‘alla “città ‘eotoro' elie' ne “stavano 
all tedta;ni -onstzionig.dic.naoti é 

AE 890, SPRIIERE COPPOTAREA 

il'ilorning Chronicle, ostitò glia spedizione. di Cuba, pub- 
blica Ve seguenti noùzie : © 

« All'Avana vi sono quattro batelii a vapore da guerra spa- 


enuoli e sei allri bastimebti armati, Mirasol è latore , di poteri | 


estesi per fare azli abilauti. di Cuba concessioni politiche. . A 
Nuova Yorck si fece una quantità considerevole difendo. per 
l'accampamento dell'esercito di Lopez. Pare che gli schiavi siano 
dlecisi a rintuzzare vigorosamente ogni inv sione degli Ameri... 
cani , ben sipendo che, mutando padrone, ‘neu avrebbero . a 
guadagnar nulla, All'occorrenza il governator.ge le li armerà È 

v'M édinando in capo Vetta Apedizione era "SiAtò Ofrio al gu 
neritò Workîr che, ‘sulle prigié) abba tea ili alterità; quindi 
mutò ‘consiglio 11 gerierità: TAyIGnsia! pre splitbtidire un pro 
clama che condanna sitegnosamante questo 'teutativo d'inivasione 
contro uni'nazione amia; URUlazee pei SO tE 1° 

— MI simiee coni sogna» ryddste 

fc Bu molto desiderabile hè ha Siualirà fimeticana possa arri- 
vare in'dempo pet impedire 1 invasi Hi Coba'; perchè se lo 
sbareo del generale Lopez avesse luogo, passono derivarne tur- 
bolenze e*confusione. Supponiamo, difatti, che gl'’invesori siano 
rolti , edl' abitino! n ‘patit ‘le pena della Into aggressione, è certo 
che. i loro partiziani degli Stati Uniti allestiruano ina spedizione 
più razeuneifevole ; mentre, se trionfino, è poco probabile che 
abbaminminò sì ricca toriquista. 

‘* Cuba, adata in mano di cittadini americani, sarà hen presto 
rizuardata in tàtty l'Udione come un possedimento amerieno. 
Qualungno sidito le buohè intenzioni del potere esecutivo e la 
suit &quità on sfiprobba , in 'tale occorrenza , resistere ult 
matito all'opinioho pubblfea è Popolare. RAsta a sapere Gio "elio 
le calfre potenze pehbèrinno di ut tale ntventmento che metta 
tutte:le isole 0 provincie sitirate ‘tra la baia di fmudson 8 Prata 
a disposizione degli Stati Doriti.!+ REP ARE 

NI disdiitaa O ca ì 


uan iy 


dn AYIV922% 


STA TLAVALIANI 


eTA TNA CRI 


Hianib vb 
SICILIA : 

Vazziamo nel Corbiere Mercantile i 
Al'prito ridire d'an nuovo tenti satrezionale in Sirifin, 
frovammo eran ragione di rimanere: perplessi Ala na dato ta 

mombiria dî Fioravecchia rendeva probabile nn fatto di non dif- 
fereiità Tnitole, seconila convalsiona 3 involontaria dell’ infe. 
lied! piese Volto tà tnrtura borbonica; dall'altro lato, alcuni po- 
riodici, 6 sopratutti il Contemporanen nel sno supplemento. al 
ner. 14) davino al fatto Medesimo'le più gizantesche proporzioni: 

trattavasi niieniameno ché d'ùna fiera è grossa scaramuncia, di, 


sei ore fra 800 înSarli d paréechi reggimenti borbonici i si SIampò,.i 


cho oli 800 erano appena vu daliguardo: che fra paco i borba-. 
nici saranno chiusi in Palermo dai popati sullevati come in.un | 
cerchio di fuoéb: non basta! si concludeva che /ra giorni, la,;, 
Sicilia' tornerà au'eriòr Vba. 0 si seppellirà tutta fra le rine 
Ora nidi crediamo fn un sinrnalista, colpa 
gravissima il frattare egri Tanta leggerezza notizie di, morte, 0. 
Vita pet popoli genero i, e adoperare. quasi, a ginaco ciarlate- 
mesto frasi cli'ensoli Adtràimota Sacro al valore ed alla sventura; 
ereltinnio ancora che'it ‘peeziar momento pel giornalista è quello 
in eni ali conviene dialità Pertià conservamma il silenzio, al- 
tendendo sicure notizie; ci son geguta, ela diama. ai, nostri 
Tettàni che forse’ Ci sian huon gralle della nostra riserva, 
“ «Il 16 maggio nel dintorni di Palermo accadea Irice fatto : 
trovati in certa villa, entro un paglìaiò, tra fucili, stava per su- 
bira la pena ‘bapitata it proprietario ili quella: qpanito tin sno 
villicoagenerosamente iHirhiarò, ‘avor' egli ‘hassoate ‘in quel Inoge 
Jr wielaterarmi 5'e ‘LN sehierri Borbbnici, senza riguardo ,, lo fu- 
cilavano ten A UL » , 4 ” gii 

«07 questonettiò avosto allerttiti amtòriori pròpasiti «d''insir- 
roziono,ie:fosserimpetoparziate dl'alcuni' più imaspriti dalle pare” 
Dlicho sventure, av vero) uorto ‘molli 'èreitond) fisse patte iti un 
malo. più vasto; fatto *btwrhe la seta del0 17 detto “una banda 
nonsmalio numerasa; seendendo dii Tuòwhî adiacenti ‘al monte 
Pellegrino) rivalzavasi: verso it Inògb dettò’ di' Sampolò , “dove 
trovasi una: fabbrica di ‘polveri difettà: da ‘certo Ruttiacea, insigne” 
reftzionario: Sino! iii. ] 

« Era palese l'intenzione dimpadronirsi delle polveri. Se non 
«cho da, quel Jato, stanno) lo castrine) dla Uuppè; per conse 
«puenza..è.il.luoga; più, pericvlospre difticile por iniziarvi ‘vo imo- 
svimento, E. ciò, coufermaaelbiden)sthe\ quella bavida Sperasso | 
‘cougiuogersi ad,alire forza; Cante :campagiie ‘di! truppa accaò 
serg; la, banda all'ultimp si\dispotsa yi e. neppuresniro dei sudi 
venpe catturato, Spltanto,il giorn appresso, battendo >ta “came 
DAMA 1 GALLO COM dalai stilascinti subito 
«come semplici eucciutori, essendo, adesso sul inurite » Pallegrino 
stazione di cattia; due altri sospetti è lorvasitbta Gioendo vit‘ 
NIroREMBO. pini d onbisriabene ‘ih i “ 

10 cibtàn.lo Governoi mititaro andvaipreso "“niclid' privi atti 
Alta inbipise prechuzioni 3 ppattughe, at avatile èèc pote Usessa 
scntura,di; gualevmt. sh 19, otpltusiono Isf anitro svenne temi 

prio ie ol us 1919 FATINA Ra 57! 18 opa; 

Un carteggio di No ie pig 


t 


«av giorni Wat avin 


perse ‘6 


Beit cls 


À "lata Oni I listone di grazia pet Jugti : 
quelli Cub' Pivano istaza vide poter rientraye nello slolo, sup, 


4 renano puugoso 


era 
pe 


‘pavendo it: papa che nella esclusion generale vi possa eséor qual 
(cune «legna di persiono. Tufitli\pare che. vi ilebba esser ilille-'| 
(renza tra quelli particolarmente, dei' deputati che andarono, A 
(Ronia colla ‘intenzione di arrestar la rivoluzione , da quelli che 
vili portàronò! soll’'iea di spingerta innanzi. Basti leggere il 
Monitore Romano di quei tempî,woguund! può farseri ‘una Cliiara 


li 1013 lt; ivato ibos i OHebli 
he,s non riascirano, ebbero però, il coraggio di tentarlo: , 
Parigi a, è ne norgio per le elezioni. 
(dell'cindiali‘ iumicipati. tl'auiero degli elettori’ sarà molto ri- ‘ 
Istrefto;|quelto degli #fegeibili vistrettasimò. 11 btu nes ti 
| *pho mostrerinanzo xaono,; male, ; 1 tre milioni limprestati dar: 
(Rotlschild sono cià bene 0 malo spesi e la carta per:la quantità. 

lè viale aicora 14 per 00.» ‘ 
) 92X di ”, 


i Oli i da 


ta 19 
Ì 


IZ IERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tousara fLWIUGNO! — Presidenza‘ del presidentefPiniui. 
i 194 RIAA To STURA 

È aperta la seluta; ad. un'.ora,, : : 

Lettora del verbale della tornata di ieri e, del sunto delle pe- 
tizioni ultimamente presentato, : i 

Approvato il verbale , è dichiarata di urgenza una delle pe- 
tizioni. pira nani 

Prestano giuramento Bossi e Cabella. 

, Relazione di Commissioni, |... 1 

Balbstrid del CAFretto! depone lla ‘relazione ‘sbl progetto! di 
legge concernente le esenzioni militari. 

Continuazione della Discussione sul bilancio passivo 1850 

pel Ministero dei lavori pubblici. 

Verle la) discussione. sulla categoria. 3.a'1« genio vivile se pro- 
priamento sulla Fiduzione di lire 2ijn,., proposta dalla Gommis», 
sione sul' personale degli assistenti ai pouti ed .alio strade.in 
Sarteziat Ie o tl piso : : 

Spano U.B: dorbatte questa: riluzione dibendio ‘ehe tali assi! 
stenli sono veri, impiegati ilel, Governo ,ci quali ne hanuoò: rice! 
vuto aftilumento, ed hanno servito la nazione per Junuo lempo 
e piuttosto Sarebbero in diritto d'avanzamento ; che una ridu- 
zione sul pérsonnilé Hel Genio civile di Sardegua é contraria alla 
Meuue sul sistemarstradilo per 1° isolaftestà Wppfovatoli & teriva 
dei diritti di essi impiegati, I 


mar a = 


mass 

Propone quin,li il seguente ordine del giorno : 

* La Camera ritenuto che gli assistenti del. servizio: di ponti 
0 strado di Sardegna e che provengono dal corpo dei volontari 
colà” ti bintià Mevonò” bsslre 'colisidlirAti Come impiegati veri,o 
stabili, possa all'urdine del giorno a ‘i 110! 

Santa iosa, relatore legge dn articolo el Regolamento per 
Ila Sardegna anterioro al 1848, iv.cui è detto che la paga degli 
insistenti è corrisposta «all'erario 0 dalla previncia, secondoci è 
sonv' nll'ititàresto dell'uno’ è Bttatin! Nel 1848, continua egli 
ISÎ vistono citta S irdezoa 'l'ordimativento’ del'Genio C vile di Verra 


È ferma ,;si.mumentò ‘il numero degli "ingegneri è quiadi anche 


degli assistonii. La Commissione SÌ domandò se giusta lu leggo 
è helle citcostinze ‘attuali 16 provincie ili Sardegna dovevano e 
pototanb' s0mbstare’ a Questo spese. 6° credetlo d'interpretar lar 
Ramiente cla! fugge ‘col non iniporla' at ésse che dopo il riorlina- 
Mento dell'imposta prediale, trasportàntola però fin l'ora ‘nella 
categoria delle spese straordinarie del bilancio dello Stato. ] 

Sulis dicenche 0 si cousileri questa spesa como appartenente 
fagli stiprogi, uv alle spese d'ufficio, non si può sopprmere, pers ©! 
chè nel primo caso dovrebbesi. lugliere dal. milione assegnato, 
il quale è intangibile, e, nz! secondo; ;vsta la legge: del -12 ago- 
slo 1843, : . Ke 
| Paleocapa, Ministro. dei Lavori Pubblivi: Tali assistenti cer 
lamento, sano macessarii; si tratta cdilvedero se Meglio sia adot- 
tare il sistema di assistenti stabili) 0° di provvisori per ‘ciascuna 
impresa; io credo che sia più conyeviente entro certi limiti al 
primo sistema, perchè solo può daré uomini pretici; quindi 
credo che sia sil, cunsiglio, più provyido mantenerti dsl monientò 
che vi souo, tanto più se si consideri. noo trattarsi Uivuna vera 
economia , ina, solu, di passare da un, fano ad eun. altro, dalle 
speso straordinarie al milione assegnato pel, sistema. stradale 
CAPI e, 

L'ordino del gidrfib'Spdio ela riduzione del'a Commissione 
sono dulla: Camera reti Lu, led è dppebvati quindi la categoria 3.a 
îu lire 290,015,vSiniza)ifiscussivno! è ‘pi Spprovata la «ategoria 
Ha nArqua, ponti; e strade»! mella»ciftà xi" 1;642,000 preposta 
Ualla, Commiyione. lezarorlgiapo, Inl ti ; 


| JI Relutora;: Amochiekoria da (bielle atti) portaià ‘dal Ministero 
În lire, 10,10. Lu dalla omissione: soppressa purtla considera - 
zione,,che, quelig.si aselicò al: bilandusa? altro Milistero! 

Hd. Cammissazio Di: Cortanzoneradorisce a'laàt'sdppresstonie. 
| Paleocapa dice vcromodarsi sula. all'osservazione! ehe ‘La città 
verrà portata su. altro ddauciv, giacchè aper Quinto sta picculo, 
non vorrebbe xeder. tolto questo sussidio alle. belle artizo il 
| Sono puscia accettate senza riclami le seguenti Categorie; G.à |‘ 
Ielegrali, L. 2,10; T.a Caserma_dei Carabinieri, Ly 6,000; Ba 
Carceri iditiziito) L° 60,950; da Carceri di polizia, L 6,000; 
uni *Cortezionato iniatsittalt agricola, LL 2,000; 1La Penitenziari 
è carcersicentràle; Li: 12/000)3" 1 ‘* Ri 
| Si viene alla catoguria 12 + Pensioni ‘o ‘sdssidi fissi +’ portata 
ial Goyeruo in liro 67,480 ed iu, tal somma conservata ‘dalla 
Commissione, 
| Paleocapa ‘vorrebbs che fosse accresciuta di lire 9ym, per al- 
Iro pendidili Sot dadie iopo' la preseutazione del bilancio 
| Modiolatore! gico cheaità’ cattibifiimenti potrebbero verificarsi 
prima del fine dell'aunata, che perciò non devebi djiportare can - 
giamento al bilunciw; fa osservare il'alliouide che: il Midistro po- 
irà domandare un credito supplementario e Tu prega a desistere 
botiudo come appunto per le ragiovi suesposie la Commissione 
hon ha creduto doversi occupato UBll'ésitub dei Utoli delle pen- 
sioni nuovamente coucesse, 

Patideapl' aderisce. È da 
| L'approvatà ha Galéforia è e si passa ‘alta 13.» Pensioni, 
tratteninienti dv mitgivti assegot Ut TOiimitione ‘ridotta a | 
lire,8;200 »L vin! wa "n È 


sail 


581° 
do i le PIP 


afit 
'nimenti. tua 
| I Presidente, fa osservare, che:tabsbppressidite deto però esser 
Iatarci Ma Dt ceti fiiime più equa dual stinebdi, alliichenti 

‘Paléscoi dico pur che (nrcbbo thiidid ‘apjitcate i egg” 
nella parte lodiusa, mentre nesta sospesi fé ilvatievole.! apgir: 
(giunge. poi, come tfra;î, pochi» che ‘godono: trattenimoriti «vi siàuo 
[diete ima dh (tuali l'iogegnere Gadalini,fopolino ouorerio, kl 
(Genio civile, e l'ingegnere De Bernardi, che hanno prestato e 
prestano al paese importanti sdbvigio UT USI Vla o 

«Tecchio avverte; come: gli assegfatiinenti’ Uni ‘sioni Cadotini è 
{be. Bernardi si debbano pitiltosto; diro -véri stipendi d\impiegati. 
\ dipendenti dal Ministera, giacchè .tappresè resentazo lu sola retribu-.. 
zione ch' essi ricevono pai, loto servizi. 3053 

Paleocapa consente con Técellio, 10! *** er ff 

Ricotti parla in favore del anitteninierito'"del'0cav.’ Promis pet 
servigi da lui resi alla lista civile, i anigati ssi ia 

Mellana invita Bertolini è ritirare la sua 
presentarla quando si discuterà il bilancio 1851. ) ; Meo è 

Bertolini aderisce, insistendo però ache venga sopjresso! tin? 
segnamento Promis perchè la lista tivilo ha fondi: dd puter'è6r- 
rispondere essa stessa pensioni ai benemeriti: verso di! tei. n tn 

Messa ai voli la proposta Bertotini è rigellata, come, ly è pure 
la riduzione della. Comunissiune. 

© Categonix 14A © CTR 

"Fabbriche civiti in Sardegna ‘V " bt 

proposta dal dfinistero in'L.9441 9g; lle 

è e della Cenunissione ridotta & Li 3945; 9: 

Il Regio Commissario : tropongo sesta cale; 
eliminsta tolalmeote, dovendo la taro nel bisanciv del 
Minisetro delie Finanze, ed essendo ‘luogo cheval iliseutà 
uu oggetto di spesa senza clio siavi ‘preseuto il Ministro ché* 
mezlio d'ogni altro può, darne ragione. 

La Camera approva. ; 

" | CatiaorIA 15.A 
(Spese casuali proposti dat'afinistttd “in L'v040 N * 
si: (ia ridotte dalla Commissione! a’ L. 19,999: 98. n 

HR, Commiss. accetta) ha \ridazione, bi td A bb 

Paleocapa; Ad. outa di quanto Jisse il Rn Commissario dis 
imabdo che per maggior comudo di calcolo sia la somma du: 
imentota' u 'L) 20,000 (ilarità). i 

La Camera approva. agri 

Pinelli lascia la presidenza al Vico Presidente De Mardii. 1! 

Il Presidente: Spese sli avrdinarie : Acque’, Ponti © Strade: .... 

Bevel: Domando ehe per maggior chiarezza la discussione sì, 
proponga separatemente sui sipguli arliculi und’ è composta la 
presente categoria. ‘ t SV FATA 

La Gamera approva. po Strerilo stvitrgenttano 

Il Presidente: Propongo adunque.;: 01 (0, 

i; Strada di Milano MORETTI GAI ISTTRRITI (IAT) 

I. Provvista di massi di pietre a difesa deî pigooni degli ar- 
gini dei pooti sur torrenti Orco e Malone in L.‘6,0ubi'!© 0. 
‘ È epprovato e così di seguito l'uno dopo 4° nitro ‘e\senta di 
scussione; 5° TI RATA 'ATTENA MO 

ll. Riforma del tavolato in legno del poute sul. Malone in 
L. 10,000: d Lal dt 

Ii. Rîcarico di gbiaia tra-la'/foccà Wi Cigliido 65! Gebafalio | 
in L 4,196 55. ' | 

IV. Ricarico di ghiaia tra S. Germano e il 
iu L. 9,900. È 

V. Costruzione di ire argini ortogonili. contro la Sesia iù 
L.::70,000; |. | sp» 

. VI, Sistemazione del tratto . di strada davanti al luogo (detto 
Cascina di Stra in L. 14,700. ; 
Strada di Piacenza. 

VII. Sistemazione del trottu di quella strada decorrente nella 

provincia d'Asti iu L. 55,430 32, die 
. Strada di Francia. ara 

VUL Opere. varie. di sistemazione e di riparazione sul trattò: È 
discorrente nella proviacia della Moriana proposta dal Mivistero \ 
in 1. 41,712: 24 e ridotta «dalla Commissivne con ussentimento 
slel Minisicro stesso ‘in! L. 10,123: 15. 4 

Si. propose: , dn 

IX. Sisteinazione del. iratto tra Chailles è PoutBeauvoisin'in . 
IL. 450,000, de i 

Paleocapa entra a discorrere dello stato deplorabile ip cwi 
si trova ui altro'itrattò' di' strada della Savork, cui nuoce lo Stra- 
ripamento periodico !del Geloik: Dichiara che la vallata ul giova 
la strada suldetta ba già, contribuito con.L. 23m all'esecridione 
della stessa e quindi ella è questa un opera revlemata è da più 
striogenti bisogni del paese e dalla giustizia. 

Per queste considerazioni sarelibe disposto a lasciar diminuire 
1.730 ‘dalla somma! stabiziata sotto «questo rt. quando potesse 
egh, dirigere questa somma îalla canalizzazionerdel Geloni. 

Santa, Rosu meraviglia che mi non siasi prima d' ora par- 
dato di tali necessità , ma novo volendo  negar fede alle parolo 
del sig. Ministro è pronto individualmente ad ‘unirsi al peusierto 
det Miaistro ‘stesso, semprecchè si faccia precedere la presenta. 
mione del progetto, dietro: dell'esame’ del quale sarà 5000 possi: 
bila preporre un npposita legge. 

Hevel accede al Relatore della Commissione. 

Mellana si oppone qualora questo voto della Camera delb i 
pregiuilicare la leliberazione che la stessa fusse chiamata a dare 
nell eventuale presentazione della nuova legge, e prendenito 
atto della dichiarazione del Ministro che le 150m lire stonziati 
io questo articolo non siano di tutta nocessità; pensando ‘sl bi- 
sogno di usaro la più strolia economia, riduce la somma stessa 
a 1, 100,000, 

Jacquemoud B. combatte la proposta del diinistero adducendo 
la semina pecessità di mon deviare la benchè minima somunia 
Valla sistemazione del tralto tra Chailles © i'ont-Beaurvisiu: 

l'aleocapa oppone ai bisogni del tratto. suddetto quelli, detla 
caualizzazionie del Gelon, chianiindo’P attenzione della Camera 
auche pei, riguardi igienici che in quest'upera sumo ‘interrssati 
Dichiara, pui che proponendo , da. dinsinuziune dello Az» 7530041; 
non obbliga in pessua nodo da Camera pel votd che sarà cla 
inala a dare sull'impiego successivo delle medesime. "PART 

È approvola questa riduzione e così di seguito li seguooti: 

Stada di Nizza 14 i a 

x. Ampliazione del, ponta sul, torrenio | Sangoue: cop cortine 


sip cpu $$ 


sil: fabit 
RRATRLII 
na veua , 


ID < 


puro! 


inno wo 


ponte sul Ceryetto 


tdi ferro in L. 70,061. 
a 


SR sità 


082 


XI. Costruzione di un ponte in muratura sul Po oltre Caf 


guino in L. 100,000. — 

Si propone il sà arlicalo 

X41. Costruzione di ua ponte ‘sulla Stura e tratti di accesso, 
esposta dal Ministero in life 250,000, € che la: Commissione 
senza porto pregiudicare il merito dell’ opera, dichiarava di sop- 
primere perinon essersene' ancora formato il progetto. 

Audisio legge un discorso in favore dell’ opera." 

Sen Martino:.Presto saranno convocatiti Consigli ‘divisionali 
© quindi statuito il progetto:.del ponte y nonchè determinata la 
somma cou'che la città e provincia di Cuneo vorranne concorrere 
all'esecuzione del, ponte suddetto, e quindi è bene che si lasci 
a disposizione del Governo tuna somma che lo metta nella si- 
tuazione di dirigere”a tempò le prime operè indispensabili. 

Paleocapa accettà Ti proposta San Martino. 

Mellana : Trovo- qualunque somma che sì stanziasse inatile 
per questo aggetto, giacchè dovendosi entro |’ anno votare un 
altro bilancio, si avrà tempo di accordare quanto sarà necessa 
rio, nov! doyendo.i consigli divisionali raduparsi che in agosto : 
votandy adesso alla cieca una spesa parziale di un opera della 
quale non si conosce il costo totale, si viene a legarsi le mani 
‘#d’obblizarsi anche pel resto, sebbene forse non si approve- 
- lrebhie presentemente se per intero il progetto si conoscesse. 

ribanza: Anche nel Governo assoluto non si stanziava una spesa 
per un'opera, senza che se, ne muto n. preventivamerite il 
progèli lo. x ì 

Patebelpa' propone di (ARIA ulla REL il progetto 
dg ponte è di'sospentiere ta Vatazione dell articolo. 

) LaCamera non:essendo: "0 in numero, si Jeva Ja seduta alle 
sro St. 


a Alle ore.9 si apré da, a i 
* Petit depone la relazione.sopra un, progetto di legge. 
Discussione sul; progetto di, legge 
per. la concrèsione della strada ferrata da Torino a Savigliano. 
‘ Ecco .il' progetto della Commissione accettato dal Ministero : 
TER ATI. T N Governo! del Ro è antorizzato a concedere. alla 
LosltàAnòrnima che ‘nel ta fatto l'attertà in dala del 5 marzo: 
a 4350 da costruzione?e l'esercizio d'una ‘viaferrata da Savigliano] 
a Torino solto, l'esutta ossenvinza. di tutto le cliasòle e condi- 
gioni del ‘capitolato annesso alle presentarlegge, } a 
‘ » Art 2. Il Ministro Sregretario di Stato pei layori pubblici e 
quello! delle ‘finanze sato. incaricati , nella parte che ciascuno 
iWéssi: riguarda, delli. esecuzione della presente legge , che sarà 
registrata al Controilo Generale, pubblicata ed iuserta negli atti 
del Governo, 
OC stelti Sorge ad appoggiare il progetto di legge dicendo che 
sivtimbri mossi) dalle ‘petizioni innoltrate da Cuneo devono esser 
Srniti, giacchè igiosta ciò che si dice nella relazione ; questo 
Ltroneo da i apra dè appunto il primo anello d' ana prosecuzione 
* criegza ; che se il Governo deve addossarsi 
parere “deve però abbandonare le secondarie all’ in - 
pr privata ;-@hè' é3d6m.o così incerto l'avvenire politico è 
\ameprova deli ‘stabilità «el credito del' paese | essersi ‘presen- 


data una, sogietà, per. condurre a termine un impresà di questo ; 


goncre; accenna alla fertilità ed. alla svariata industria. del.ter- 
ritorio, che deve percorrere. la strada, quindi al‘vantaggio ; del- 


Hinteresso pubblico; @d'a! benefi*io grande che il Governo stesso 


Mgpuò; ritrarre ; dies scomo la miglior galatizia pets doritinua- È 


zione sia il compimento di questo stesso: Ironco el conchinilé di- 


concessidiie. 


«Durando dice nom considerare questa strada ferrata è tomo un’ | 


impresa iniustriale, ma sì come il caph' della linea che devo 


collegare .il centro del Piemonte colla-riviera occidentalà 3 na | 


essere egli dell'avviso del dep. Castelli che Questa sia una linea 
secondaria, ma dell'avviso che sia una linea principale, o. ver 
tailiente poi suseettiva di divenirlo ; aver fe provincie occiden 
tuti vil diritto di chiedere al ‘Governo sagrifici uguali a quelli 
che. eali, fece per.le orientali)! ll: Governo; conchiude egli, ben 
acceltò Je offerte d'una,Sucietà; @ non! poteva» fare altrimenti; 
ma ciò che deve ora vedere Ja Camera ; si è.so in qualche 
tempòlsarà utile prolungare là ‘linda tino” al mare; proporrei 
quindi .unvordine (del giorno ‘con’ tulis'invitàsse il Governo a 
fine, studi, tecnici edietonomici»in nea: ed a comunicarti 
alla Camera. ki 

“Josti si pf all udine ilel eta; Pateugio: » perchè il Go. 
verno noù ileve otcuparsi' di tali gl inleressi locali, ma solo 


ilell’interesso gonerale. Non possò | acéctiare, dice egli, Ùl molo > 


«li vedere dell'onorevole wenerato.3 io considero ‘la strada ferrata 
da Torino a Saviulano; come. una semplice speculazione. privatà 
a cui auguro futta la riuscita; può essere che sia principio di 
una più-lunga linea, può essere anche «liversamente; noi però 
dobbiamo veder'sotò ‘86% Ministero abbid den cautelito l'intes 
resse del paese colle condizioni fatte: | 

Riccardi : Sorgo ade; apjidegiare ‘Itordine del: ‘giorno |) proposto 
dal generale, e.se è possibile adestenderlo alla linea da;fPorino 

a Novara per Vercelli (rumari —_ in sensi dicersi),: Perchè Torino. 
resti centro ilellò Siato, ha bisogno slelle linea di Genova, della 
Savoia, e di quella ‘del''ILago/Maggiore ‘a nidza! ‘La ‘dinéa di 
Savoia si sta sfurjiàndo; ie pulrei argomentire: dall'atto? pet sil 
mostrare l'utilità dell'altra trasversale. ll Govennoj. Incilrevtic@o 


dlere una linea, deve aver in vista un sistema generale e, eom-, |} verno libero qu Valia 


pleto, a cui coorlintrla, ed iv credo che la linea di Nizza è im- 

portante quanto quella di Genova 0h? 0h!), giaccetiè ci avyici-" 
nerebbe col primo porto del: Mediterraneo, il portò di Marsiglia, 

cha. è dieci volle più commerciante di quel di Genova; credo 
ragione di buon governo studiare tutte queste lince, e prego 
quindi la Camera ad accettare L'ordine del giorno proposto da 
Durando ed esteso nel senso che io ho necennato, 


Paleocapa: Non nego che fosse upportuno prolungare la strada i 
di cui ventiliamo il; Progetto; (sino #7 Nîzzafe Iéosì pure di ese- 
guire altre linee di strade di ferro : ma è pur d'uopo convenire 
che, presentementesuno impossibili.a-farsi, Quando si cominciò 
A fare studi sulle strade ferrate del Piemonte sì scelsero come 
più importanti quella da Genbvalà Torino e la diramazione verso 
il Jago Maggior oniigiresto nown'di valle ite Bh8 18 Atrd' siano 
inplili, ao pr riprosadò bpoterminiamo utt volti uelo' the 
Abbiap.orponotpiatoe pois farenio "alte? stoaî' ed‘ dltro'8HRde 
P pradesso notiposso accettare l'orditie del'givrio' proposto, giab” 


cubigli; studie«hie ini sisimpongono richieggolà Molto spet Ù detto ; 


Ki 


(| Muriee di co.) lieto evento, Essi sentono ancora di avere acqui. 
fiiostrando la (iducia che la Camera vorrà, dare.la Repaetelo i 


-| 
2 


distrazioni d'impiogati, che lo stato prescute itei lavori e delle, 
finanze non acconsenlono. : 
Applausi da tutti i banchi : ta chiusura ; la chipenra. 

Durando persiste nelle ragioni esposte “dicbiacani io che fl Mi- 
nistero non ha fatto stud di nessuna sorte, che ha dimenticato 
di collegare le varie frontiere ‘e che anzi ha lasciato in abban- 


dono. le provincie più fedeli drusinit, gi Pd le-parti e sdene)) 


Pile en 
- Durando 3 M' intendo là profiaciliià TE ‘più lungo tempo sono 
riunite soto lo scettro di Savoia ; nom pretendo già che Pigtade 
si farciano nè vsgi, nè dimani, nè fra treo QAR adi anni (ru- 
mori; : pretendo ché non si metta fiano a strade ea 
avere uu pensiero generale |®econeett e bastantemente m 

Paleocapa dà alcnne spiegazioni al dep. Dursndo per.le fia 
persiste nel rifiuto dell'ordine del giorno. 

Lanza sostiene l' oriline del giorno del dep. Durando anzi al- 
largando l'invito da farsi al Governo per gli studi da eseguirsi, 
onde questi siano estesi a tutte le proviucie del Regno. Finisce 
il suo discorso rimproverando il Ministero per la precipitazione 
colla quale ha appaltato le opere sul tronco della linea di Va- 
lenza, adduc:ndo che questo è mal sentito dalle popolazioni 
che avevi no un interesse per una dinea diversa. 

Alla guistione, alla quistione. 

Lanza io eredo di essero nella quistione, giacchè appunto gli 
errori sorti nel caso della sttada di vera ò | provengong dalla 
mancanza di utio sta rale, © Ì 

Mantelli: Ma 4 oratore* sì \ditunga Raliftiguintione 028 ,per 
dere il tempo in una discussione , che, pon è all'ordine; c4 
giorno. 

Vi Presidente 11 doputitoi Làriza * partido! i iàl'Abstdghò dell 
ordine del giorno Durando:, finora è nella:kuistione®, spettando 
a lui di esser più breve che è possibile.....}}a RE EITU RISI 

Lanza conchiule il suo discorso dirige dosi agli di ‘ioterrattori 
cd invifamiduli ‘a provarkti îhe Ubbia Hit: 

Palebcapa: dimostra ché nén vi fu” precipitazione negli” ‘Appani 
concessi; j;6 che. esso sir {énnerprerisamente allè ingiunzioni che 
li Calneea ha già espresso’ nel. precede Lv del giorno, 
(Applausi da pt i banchi) | e: 

'Primiani parla in melezo “alla “ divano e st on, sistema 
generalè:di stradò Beni | i) tolte Lapp Aeign del 

- Biorno, ‘ 

La seduta, è levata allo. pe undici, 

"@rdine “del giorno per la tornata di dii. 

Relazione di Commissiobi, 

Legge ‘per 1" aumento dei diritti di successiohe. 


NOTIZIE 

O _' Nel recarsi la deputazione delta. Camera elettiva, come 
abbiamo riferito , sabbato! Scorso' a complire le LL. AA. RR. il 
Duca e' la Duchess di Genova » Îl Presidente Pinelli indirizza 
a questa le seguenti parole: 

% * Altezza to 

Utile Quando Vostra AI zute Il suo paese natìo e Pi dis- 
giungeva dalla sua Reale Famiglia per seguire fra noi il prode; 
Principe cho la det le destipava a sposo , Ella acquistò ' 
diritto alla riconoscenza di feb i , i quali, nel, vedere 
così assicurata la felicità da tanto da essi amato e} 
riverilo.grati congiansèroÌ lord ‘affetti | sopra Colei che è aù-| 


stato În Voi, Illustre Principessa una muorp: sorgente di henè- 
fizîì clie si verseranno sopra le troppo, numerose,chessi degli ia- | 
felici; perchè Iddio pose la donna, accauto all'uomo, per «pre- | 
miarlo de' forli propositi e per contiarlo nelle opere pietose; nè 
può andare’ fallita questa Loro ‘speriniza èhe il primo Vostro'atà, 
dacchè pones'e il pic.le im questo parse: fu quello "di ibi-olbre | 
Vatl'alloro cò to dal Vostro. Sposo, sui campi. dell onorewuna be- | 
' nefita rugiada a consolare le angoscie degli orfani di quelli;che 
cailderd' segiendòto nell'alta impresa. 
«. Questò nobile>tratto> che? disvela P animo gentile e'genietoo 
vi ha, Reale;rincipessa , ‘conquistato lo simpatie ii ii popolo 
che è bubno, forlè e longinime e. quindi; essa svissalàbmi come 
noi vi antittt io! fomentatrice alla carità pi sPatria oa 
Vostro! Spùsù 7 compagna alla incomparabile le jrieth delle Ri 
La buckhessa Elisabetta rispondeva" esséfe trotto Wadi fe oe. | 
timenti espressi; dalla Rappresentanza | NazionileS falla qesida 
rare di meglio sell’ amare ° costante; ekle(nopolazioni piemontesi. 
Il Duca di Genova esprimeva. pura, la,.sua, {ricpnoscenza con 
mobili parole, -S!8I0t + d 
— L'Accalemiù Filbdfammatica dtaràcta! ProGima bra A) ve- 
nerdì na traltenimento,, cui, assisteranino de Li. AADRROiI Dula 
è Ta Diichessa di 6 i0VA. Vi reciterà la Marchionni, — La sera 
appresso PAGGademia ‘Filarmbniea darà pure un trattenimento 
musicale omle>Festeggiane gli sponsali dette 11! AX 
i GlioUMzi: qletla Qiineta: déi © Ha area bidiniarobo È loro 
Qomunissari :, Ò = 
Per l'asame dii : progèito di ai; per la. lraitiodi port 
i nazione una muova, Ui 6 milioni, Carguet,; l'avdltini), 
Il Biicdj' Mantelli, Cattantb, Coss to, Menabrea. iianita 


sGivinviti alla” fosti Slugiinigi | che avrà fungo nél re dll 
| sciimana han dutu ‘iaofo ail attunt iticbbveriente ' Che 
{ slato meglio evitare , molto più che il Piemotle®T saga 


| quanto sià' ud avere fe r atte, di al 


Sar litica , signi! 

Pare!che di) tutto de' better A MI porte ipy menta 
| gidono. stella generosa ospitali: Sarda) lo bile 208 Fiafo alato 
escluse dalle feste di corte siano,la emapolituma: ila idicitisina;; 
e ciò pèr sorde pratic LA adoperate,; dall’ incarigato odi pae di 

Napoli présso î° pribiieri ‘ufficiali e dame della, casa, reale, 

Pare chie: tali uit è glamo AVÉsscro « dato Ascolto a ala 
basse mene, è'che in ‘ut aflo ui Halerà sovrana cortesia db:biar 0 
scorto un casus, delli fai Napoli @il Piemolile! tettamefità d'hdi 
non è dalo penetrare, ne" misterì, palatini,,0m molt00 mieliò fa? 
giungere le lamenlanze, di, VEE gigi fino, aligeri 
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prince ipii. si pensi che in Inghilterra, allorchè le persone L 
core perturbano lo andamento governativo, sono subito .rinviate. 
Si peusi infine che la emigrazione napoletana è riguardata ne 
Piemonte stesso come moderata e però degna di.onorevole acco- 
glimento, e che la siciliana, temperata sempre nel lungo corso 
della rivoluzione, è abbozzita ‘più, segnatamente dal: Borbone non 
per aliro che per avere nominato a re dell’ isola il duca di Ge- 


nova, del quale appunto in quel giorno si festeggiano le nozze 
A ciò il Ministero avrebbe dovuto provvedere da sè e nov la- 


| sciare agire coloro pei quali lv-Statàto nd è che è un passag- 
_Riero imbarazzo 0 un vano nome, e che sorio tuttavia incarmati 
nell'antico assolnlismo , nelle etichetie e nei pregiudizi emvgia 
neschi. > 
PITTI“ 
A. BIANCHI-GIUVINI direttore. sù 
6. ROMBALDO verente. 
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FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 11 giugno 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ...... L—- 
. 1831 Mii t genvaio....., ei le 
. 3848) o dit et tune gii) 7110) dI DELIA 
» 1849 (26 1 aprile... 0 
fiati +1849(19 giugno) > 1° gennaio... ... * 8750 
e gin de va a 
UTO tante; I 
Azioni "delta banca nazion ennaio _... e - — 
. . n pn Poe 
Buooi del ‘Tesoro, coni e SI 
Biglietti della Seba Udi Gehov Scapito 
da Lim L. 1 
pen Bi STIA MORI MIZAR » 350 
da L. 500. . niaci RESTA! .o_7 
dif Le OBOE SZ -° 16,17. 
Borsa di Parigi — 8: giugno: .».\}.14:° 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo .,. ili 190 
. 3 p. 100. » 22 dicembre . 45, 
one giri Pap agi i sugi ERI” VEL 
Fondi piemontesi. $ p. 100... 0... nf LISI 
. » 


certif. Retschild ,,. ho Bz 86:88, 


. . Obbligazioni 1834 god. 1 nnaio. » 
ole; . . 160” . i olobeo È ® Loren 
Borsa di Lione ‘9’ giughò ir 
Fondi feroce $‘p< 100) xodimento"2% ‘marzo © . iL pi 30° 
Ru 100 ilari tolti SASSGRTT, Ge vl 
Fondi pemonig 5. 100 4849 godim.1 gennaio. » 86 30. 
. 1849 c til - ge, 
Obbligazioni* detto’ statb' Pr i 

tinatt ib s1519qQ% 


rEtticoLi Dose... 


DI Inizi ig 2 
TEATRO "CARIGN ci Compagi:ia drammatica al servizio Idi 
S. M. si recita: Don Garzia. 
D' ANGENNES. Compagoia . Monate francese , Panini. 
*SUFERN Operà' bàtfà*' La POmata' Bianca, ; 


GERBINO, Compagnia aramsatica «domaniconi, | si “recita : 
Un, marito valtaeampàgha.»* 

TEATRO DIURNO» (accanto' alla! Cittadella). “Choapia dra 
malica Bassi e, Preda, si recita: Cabntigo,i 
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nie” Caliò est Riga È teri mai... Sg 


» Oliver au Cafe estaurant,, dans. ] ‘elablissement 
meme déjctners,: diuer è ii à, la. carte, table 


nbie a °5 hieieg,* Leni vinvgfi iso 
Le Gibibet’ de pi data de, 30 1 
de tous pays. Aiasodi 

D'élégants batelets, gonstruits è Gendre, seront mis 
à la disposition des élrangers " pour, les, 1RBapPanades 
sur le lac du ‘Bourget. | * Pizia 

© Tous! les jours, è YÎ heures du matin et À 6 heures 
du-soîr, musique wilitdire' dins le rtf, sle, iBe 


mi 
FHFESL, 6on- 


régiment ‘de ta brigade de Savoie. \ 
cer. nu nen Ko les Artistes - dl Couservaloire, de 


Paris, s ‘ ! o 


» Grano ba, E pet boogie gp sia da 


RIA Le n imeTOÙ IE d197 "e Sil up 


i Un lombardo, ftilrat601 desiato tirare! ini 
picgo come agente, di icampagha,io pronto! adresibitè i 
necessari documenti comprovanti, lexsue' cognizioni e 


la sua condotta... (toh S29q* sl 0109 obneinslosb 

siRricapito al callà: d' Ialigasm simonoss 019229951 ii 

sollamolioz ia iaibaifia i &d919q 010099: 
ui vo 9In9burgt 


Per.commodo fallo, peemagianitiabatimpreroubii 


| venire "alle. feste, che, si.darannoidommpisduSmopiniggi 


i si Stubilirono, alcune partenze «di ‘Ma sufficiente! numéro; 
ld Vetture Omnibus che. -paetiribno<>dalla) Piagge 


S. , Carlo al alle ore olto, ed alle. ore, pagici det mattitio, 
LI 


6 Le palle ink, lissate; Agire 1ivattto d0rotanto: 
per Vgiidat L of mgssendo, stabilito ariche; 
dietpù piehze INBL ipiiuib i giovilim 9_0Ge0ub 


‘costituzionale e nelle, gii condizioni du): Piemonte tuto sar li Ta ficule "Famiglia opecchuai Stupinigi.verso mezz: 


è cosa giuste convrnieriteràveri 


(l'aria Cdi'fatsi imporre Sat: mi 


perialtro mon sì Din istittte Tolilionf®® ud si ha tomupanza di; 


di un nai Rtfenta» colla, quale ; | 
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